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Art. 32
Disciplina

1. In sede di definizione progettuale delle opere di cui all'articolo precedente dovrà essere accertata la compatibilità delle stesse con le indicazioni
del Piano.

2. Gli studi necessari alla definizione di cui al comma precedente dovranno essere condotti in modo da conseguire, nel rispetto dei requisiti
funzionali dell'opera, l'ottimizzazione dell'intervento nei confronti dei sistema di valori del Piano e dei suoi contenuti, da un lato attraverso la
scelta di tracciati e localizzazioni che non interessino le aree dotate di valori emergenti e, dall'altro, mediante l'adozione di soluzioni tecniche
che garantiscano il recupero di soddisfacenti condizioni di equilibrio ecologico.

3. Ai fini dell'accertamento dell'idoneità dei tracciati e delle localizzazioni devesi fare riferimento prevalentemente alle indicazioni di livello locale
del Piano relative agli assetti insediativo, geomorfologico e vegetazionale, mentre per quanto concerne il recupero ecologico deve essere
prodotta un'apposita documentazione contenente analisi dettagliate dello stato attuale, valutazioni delle alterazioni direttamente o
indirettamente connesse con l'intervento previsto, indicazioni degli specifici rimedi proposti.

4. La documentazione progettuale deve riguardare l'insieme delle opere previste ivi compresi gli impianti e le infrastrutture provvisorie di cantiere,
le eventuali cave di prestito e le discariche.

5. In considerazione della rilevanza delle opere e dell'onerosità della progettazione esecutiva che caratterizzano gli interventi in oggetto è
richiesta la presentazione di una documentazione preliminare relativa all'impostazione dei progetto, sulla quale la Giunta Regionale esprime
una propria valutazione preventiva.

6. La valutazione di cui al comma precedente costituisce documentazione obbligatoria dei progetto da sottoporsi alle procedure previste dal
D.P.C.M. 10.8.1988 n. 377, nonché da presentarsi alla Regione ai fini dei successivo raggiungimento delle intese previste dall'articolo 81 dei
D.P.R. 24.7.1977 n° 616 nonché dei rilascio dell'au torizzazione di cui all'art. 7 della Legge 29.6.1939 n° 1497 e successive modificazioni.

7. Le disposizioni dei presente articolo si applicano anche nei confronti degli interventi sulle infrastrutture esistenti che prevedano rilevanti
modificazioni delle situazioni in atto.


